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Oggetto: Finanziamenti — Le misure contenute nel Decreto Crescita - D.L.
n.34/2019 convertito con modificazioni nella Legge 28.6.2019, n.58, su S.0.
alla G.U. n.151 del 29.6.2019.

Si evidenziano di seguito le misure per il rilancio degli investimenti privati contenute
nel Decreto Crescita dopo la conversione in legge.

Fondo di Garanzia per PMI (art. 17) - E’ stata istituita una sezione speciale
nell'ambito del Fondo di Garanzia per le PMI (di cui all’art.2 c.100 L.662/96) destinata
alla concessione di garanzie a copertura di singoli finanziamenti e portafogli di finan-
ziamenti di importo massimo garantito di 5 milioni di euro e di durata ultradecennale
fino a 30 anni erogati da banche e intermediari finanziari a imprese che occupano
fino a 499 dipendenti, finalizzati per almeno il 60 per cento a investimenti in beni
materiali. Con successivo Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto
col Ministro dell’'Economia e delle Finanze saranno disciplinate le tipologie di opera-
zioni ammissibili, le condizioni, i criteri e le modalita di accesso alla garanzia della
sezione speciale (garanzia sviluppo media impresa).

Social lending e crowfounding (art. 18) - Sono state introdotte norme per lo
sviluppo di forme di finanziamento alternative, quali il social lending, uno strumento
che consente a una pluralita di soggetti di cercare tramite piattaforme on-line finan-
ziamenti rimborsabili per uso personale o per finanziare un progetto, e il crowfoun-
ding, uno strumento attraverso il quale famiglie e imprese vengono finanziate diret-
tamente da una pluralita di investitori, sempre tramite piattaforme on line. In parti-
colare e stato previsto che la garanzia del Fondo di Garanzia per le PMI potra operare
anche per i suddetti strumenti. Con successivo decreto del Ministro delle Sviluppo
Economico di concerto col Ministro dell’'Economia e delle Finanze saranno stabilite le
modalita attuative delle nuove norme.

Finanziamenti per l'internazionalizzazione (art. 18-bis) - E’ stato previsto che
i finanziamenti per l'internazionalizzazione di cui al Fondo ex DL n.251/81 sono con-
cessi nei limiti della normativa de minimis.

Piattaforma Incentivi.gov.it (art.18-ter) - E’ stata istituita una piattaforma on
line governativa in cui le amministrazioni pubbliche comunicano preventivamente le
misure di sostegno alle imprese di cui & obbligatoria la pubblicazione.

Nuova Sabatini (art. 20) - E’ stata potenziata la cd legge nuova Sabatini che, come
e noto, prevede finanziamenti a favore delle PMI per I'acquisto di beni materiali e
immateriali. In particolare & stato aumentato a 4 milioni di euro il valore massimo
del finanziamento concedibile ad impresa ed & stato previsto che i finanziamenti di
importo fino a 100 mila euro sono erogati in un‘unica soluzione.

Sostegno alla capitalizzazione (art. 21) - Al fine di agevolare la capitalizzazione
delle micro, piccole e medie imprese costituite in forma societaria che realizzino pro-
grammi di investimento & stata prevista la concessione dei finanziamenti della Nuova
Sabatini in misura maggiorata. Le disposizioni attuative della agevolazione saranno
stabilite con successivo decreto interministeriale Mise-Mef.

Tempi di pagamento tra le imprese (art.22) - A decorrere dall’esercizio 2019 le
societa dovranno evidenziare nel bilancio i tempi medi di pagamento delle transazioni
avvenute nell’anno, individuando gli eventuali ritardi medi tra i termini pattuiti e quelli
effettivamente praticati. Dovranno altresi essere evidenziate le politiche commerciali
adottate con riferimento alle suddette transazioni nonché le eventuali azioni poste in
essere in relazione ai termini di pagamento. Le nuove disposizioni sono state inserite
nel D. Lgvo n.231/2002.



Economia circolare (art. 26) - Con successivo Decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico saranno stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione di
agevolazioni finanziarie per favorire la transizione delle attivita economiche verso un
modello di economia circolare. I beneficiari saranno le imprese manifatturiere e quelle
di servizi diretti alle imprese manifatturiere, tra cui dovrebbero rientrare i servizi della
filiera logistica. I progetti finanziabili dovranno essere pari almeno a 500 mila euro e
non superiori a 2 milioni di euro e avere una durata da 12 a 36 mesi.

Credito d’imposta imballaggi e rifiuti (art. 26-bis) - E’ stato previsto che le
imprese venditrici possano riconoscere alle imprese acquirenti un abbuono sul prezzo
dei successivi acquisti pari al 25 per cento del prezzo dell’imballaggio. L'abbuono
viene riconosciuto al momento della resa dell'imballaggio da effettuare non oltre un
mese dall’acquisto. Alle imprese venditrici che riutilizzino gli imballaggi usati ovvero
effettuino la raccolta differenziata degli stessi per I’'avvio al riciclo € riconosciuto un
credito di imposta pari al doppio dell’importo degli abbuoni riconosciuti alle imprese
acquirenti, fino ad un massimo di 10 mila euro annui. Le disposizioni attuative della
misura saranno stabilite con successivo decreto interministeriale Mef, Ambiente.

Contratto di espansione (art. 26-quater) - E’ stato introdotto in via sperimentale
per gli anni 2019 e 2020 il contratto di espansione da stipulare col Ministero del
Lavoro e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative da parte di im-
prese con oltre 1.000 addetti impegnate in processi di reindustrializzazione e riorga-
nizzazione strutturale dell‘attivita.

Societa semplici di investimento - SIS (art. 27) - E’ stata introdotta una nuova
tipologia di societa finanziaria che ha per oggetto esclusivo l'investimento in PMI non
quotate su mercati regolamentati che siano nella fase di sperimentazione, di costitu-
zione e di avvio.

Imprese a tasso zero, smart e start, digital trasformation (art. 29) - Sono
state previste misure per incentivare |'applicazione delle agevolazioni sulla autoim-
prenditorialita giovanile e femminile (imprese a tasso zero). Inoltre il Ministero dello
Sviluppo Economico & stato delegato ad emanare un decreto per la revisione degli
interventi nelle aree di crisi industriale di cui alla L.n.188/89 e di quelli per le start-
up innovative di cui al D.M. 24.9.2014. Sono stati infine previsti incentivi per la tra-
sformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi delle micro, piccole e medie
imprese finalizzati all'implementazione delle tecnologie individuate nel piano impresa
4.0 con progetti di importo pari almeno a 50 mila euro. Per le concrete modalita di
attuazione occorre attendere provvedimenti del Ministero dello Sviluppo Economico.

Piano grandi investimenti nelle ZES (art. 34) - Sono state introdotte norme
volte a incentivare le imprese a investire nelle Zone Economiche Speciali che come &
noto sono aree del Mezzogiorno in cui insiste almeno un porto. Si rammenta che le
imprese del macro settore trasporti restano ancora escluse dai regimi agevolativi
delle Zes. Confetra € intervenuta piu volte su Governo e Parlamento sollecitando il
superamento di questa irragionevole esclusione.

Obblighi informativi sulle erogazioni pubbliche (art.35) - E’ stato chiarito che
tutte le associazioni, tra cui evidentemente anche le associazioni di categoria, che
ricevono sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non
aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, di
importo pari almeno a 10.000 euro da parte di amministrazioni pubbliche devono
darne pubbilicita sul proprio sito internet o analogo portale digitale entro il 30 giugno
dell'anno successivo a quello dell’erogazione. Stesso obbligo incombe sulle imprese
che devono pubblicare quei dati nelle note integrative del bilancio di esercizio e
dell’eventuale bilancio consolidato. Nel caso di imprese non tenute all’'obbligo di re-
dazione della nota integrativa, I’'obbligo di pubblicita va assolto tramite pubblicazione
sui siti internet, o in mancanza sui portali digitali delle associazioni di categoria di
appartenenza. A partire dal 2020 l'inosservanza dell’obbligo di pubblicita comporta
una sanzione dell’l per cento degli importi ricevuti con un minimo di 2 mila euro,
nonché la sanzione accessoria dell’'adempimento di pubblicazione. Inoltre & stato pre-
visto che decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il trasgressore abbia ottem-
perato agli obblighi di pubblicazione e al pagamento della sanzione viene imposta la
la restituzione integrale del beneficio ai soggetti eroganti. Le sanzioni sono irrogate
dalle Amministrazioni che hanno riconosciuto i benefici. Per gli aiuti di Stato e gli aiuti
de minimis contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, la registrazione ef-
fettuata dai soggetti che li hanno erogati tiene luogo degli obblighi di pubblicazione
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sopra indicati, purché nelle note integrative ai bilanci o nei siti internet venga dichia-
rata l'esistenza degli aiuti di cui trattasi.

Credito d’'imposta per aggregazioni al Sud (art. 44-bis) - E’ stato introdotto un
incentivo fiscale per le aggregazioni di societa residenti nel Mezzogiorno che non
siano in stato di dissesto o rischio di dissesto. Il beneficio consiste nel trasferimento
delle attivita fiscali differite delle singole imprese in capo al soggetto derivante
dall’aggregazione trasformandole in credito di imposta. L'efficacia della misura & su-
bordinata alla preventiva comunicazione alla Commissione UE.

Credito d'imposta per la partecipazione delle PMI a fiere internazionali (art.
49) - E’ stato previsto un credito d’'imposta per il periodo d‘imposta in corso al feb-
braio 2019 pari al 30 per cento delle spese sostenute per la partecipazione a mani-
festazioni fieristiche internazionali di settore svolte sia in Italia che all’estero. Il cre-
dito ha un tetto massimo di 60 mila euro. Con successivo decreto saranno stabilite le
disposizioni attuative.
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LEGGE 28 giugno 2019, n. 58

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, recante misure urgenti di crescita economica e per la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi.

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 aprile 2019, n. 34
Ripubblicazione del testo del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58,
recante: «Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione
di specifiche situazioni di crisi.».
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Capo II
MISURE PER IL RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI PRIVATI

Art. 17
Garanzia sviluppo media impresa

1. Nell'ambito del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' 1istituita,
nel rispetto della disciplina dell'Unione europea, una sezione
speciale destinata alla concessione, a titolo oneroso, di garanzie a
copertura di singoli finanziamenti e portafogli di finanziamenti di
importo massimo garantito di euro 5 milioni e di durata
ultradecennale e fino a 30 anni erogati alle imprese con un numero di
dipendenti non superiore a 499 da banche e intermediari finanziari e
finalizzati per almeno il 60 per cento a 1investimenti in beni
materiali. A tal fine, la dotazione del fondo e' incrementata di 150
milioni di euro per 1'anno 2019. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono disciplinate le tipologie di operazioni ammissibili, le
condizioni i criteri e le modalita' di accesso alla garanzia della
sezione speciale.

2. All'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente periodo: «Per Ie
garanzie concesse nell'ambito di portafogli di finanziamenti
1'importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa e' elevato,
nel rispetto della disciplina dell'Unione europea, a 3,5 milioni di
euro.».

2-bis. All'articolo 12, comma 6-bis, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n.145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, dopo il secondo periodo e' inserito 1l seguente:
«L'importo massimo garantibile, per ciascun soggetto beneficiario
finale, relativamente alle operazioni finanziarie di cui al secondo
periodo, non puo' essere superiore a 5 milioni di euro a valere sulle
disponibilita' del citato Fondo». Il comma 2 dell'articolo 14 del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 giugno 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.172 del 26 luglio 2014, e'
abrogato.

3. Le risorse del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 non utilizzate
a valere sulla sezione speciale di cui al decreto del Ministro delle



attivita' produttive e Ministro per 1'innovazione e le tecnologie del
15 giugno 2004, sulle risorse assegnate al Fondo con la delibera CIPE
del 21 Aprile 1999 n. 47, sulla riserva di cui al Decreto del
Ministro dello sviluppo economico di concerto con 11 Ministro
dell'economia e delle finanze del 15 gennaio 2014, sono utilizzate
per le finalita' generali del predetto Fondo.

4. Agli oneri derivanti dal <comma 1 si provvede ai sensi
dell'articolo 50.

Art. 18
Norme in materia di semplificazione per la gestione
del Fondo di garanzia per le PMI

1. All'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, alla lettera r) 1l secondo periodo e' soppresso.

2. Nelle regioni sul cui territorio, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, e' gia' disposta la limitazione dell'intervento
del predetto Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cul
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, alla sola controgaranzia dei fondi di garanzia regionali e
dei consorzi di garanzia collettiva, la predetta limitazione rimane
in vigore fino al 31 dicembre 2020 o al minor termine previsto dalla
delibera.

3. Al fine di sostenere 1o sviluppo di canali alternativi di
finanziamento delle imprese, la garanzia del Fondo di garanzia di cul
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, puo' essere concessa, a valere sulle ordinarie disponibilita’'
del predetto Fondo, in favore dei soggetti che finanziano, per il
tramite di piattaforme di social lending e di crowdfunding, progetti
di investimento realizzati da micro, piccole e medie 1imprese, come
definite dalla normativa dell'Unione europea, operanti nei settori di
attivita' ammissibili all'intervento del Fondo.

4. Ai fini di cui al comma 3:

a) per social lending si intende lo strumento attraverso il quale
una pluralita' di soggetti puo' richiedere a una pluralita' di
potenziali finanziatori, compresi investitori istituzionali, tramite
piattaforme on-line, fondi rimborsabili per uso personale o per
finanziare un progetto;

b) per crowdfunding si intende lo strumento attraverso 1l quale
famiglie e imprese sono finanziate direttamente, tramite piattaforme
on-line, da una pluralita' di investitori.

5. La garanzia di cui al comma 3 e' richiesta, per conto e
nell'interesse dei soggetti finanziatori di cui al medesimo comma 3,
dai gestori di piattaforme di social lending o di crowdfunding
preventivamente accreditati, a seguito di apposita valutazione
effettuata dal Consiglio di gestione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 48, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sStabilite le
modalita' e le condizioni di accesso al Fondo per i finanziamenti di
cui ai commi 3 e 5, la misura massima della garanzia concedibile, che
deve comunque assicurare un significativo coinvolgimento del soggetto
finanziatore nel rischio dell'operazione, le modalita'’ di
retrocessione ai soggetti finanziatori delle somme derivanti
dall'eventuale escussione e liquidazione della garanzia, nonche' 1
criteri per 1'accreditamento dei gestori e delle piattaforme di cuil
al comma 5, tra i quali rientrano la trasparenza della modalita' di
determinazione del prezzo dei finanziamenti, 1'affidabilita' del
modello di valutazione della rischiosita' dei prenditori, il rispetto
delle norme che regolano le attivita' riservate dalla legge a
particolari categorie di soggetti, 1ivi inclusa la raccolta del
risparmio tra 11 pubblico sulla base di quanto previsto dalla
normativa tecnica della Banca d'Italia.

Art. 18 bis
Utilizzo del Fondo rotativo di cui al decreto-legge 28 maggio 1981,

n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,

n. 394

1. Il comma 1 dell'articolo 6 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, e' sostituito dal seguente:

«l. Le 1iniziative delle 1imprese 1italiane dirette alla loro
promozione, sviluppo e consolidamento sui mercati anche diversi da
quelli dell'Unione europea possono fruire di agevolazioni finanziarie
nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea
in materia di aiuti di importanza minore (de minimis) e comunque 1in
conformita' con la normativa europea in materia di aiuti di Stato».



Art. 18 ter
Piattaforma telematica denominata «Incentivi.gov.it»

1. Nell'ambito dei processi di rafforzamento e di 1incremento
dell'efficienza e della trasparenza delle attivita' delle pubbliche
amministrazioni previsti negli obiettivi tematici dell'Accordo di
partenariato per 1'utilizzo dei fondi europei afferenti alla
programmazione 2014-2020 e, 1in particolare, per contribuire alla
realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva, compresa la coesione
economica, sociale e territoriale, e' istituita presso 1l Ministero
dello sviluppo economico la piattaforma telematica denominata
«Incentivi.gov.it» per il sostegno della politica industriale e della
competitivita' del Paese.

2. Alla piattaforma telematica di cui al comma 1 sono
preventivamente comunicate dalle amministrazioni pubbliche centrali e
localidi cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le misure di sostegno destinate al tessuto
produttivo di «cui e' obbligatoria la pubblicazione ai sensi
dell'articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
secondo le modalita' e nei termini stabiliti dal decreto di cui al
comma 6 del presente articolo, il rispetto delle quali costituisce
condizione legale di efficacia dei provvedimenti che ne dispongono la
concessione.

3. Alle spese per lo sviluppo della piattaforma telematica di cui
al comma 1 si provvede attraverso 1'impiego di quota parte delle
risorse, fino ad un ammontare massimo di 2 milioni di euro, a valere
sui fondi del programma operativo nazionale «Governance e capacita'
istituzionale» 2014-2020.

4. Al fine di garantire il monitoraggio periodico delle
informazioni che confluiscono nella piattaforma telematica di cui al
comma 1 e' istituita, senza oneri per il bilancio dello Stato, una
struttura di cooperazione interorganica composta da un rappresentante
della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno del Ministero dello
sviluppo economico, uno del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, uno delle regioni e province autonome designato dalla
Conferenza delle regioni e province autonome e uno di tutte le altre
amministrazioni centrali e locali interessate.

5. La struttura di cui al comma 4 definisce proposte per
l'ottimizzazione della piattaforma telematica di cui al comma 1,
predispone le regole tecniche per 1'accesso e le modalita' per la
condivisione dei dati, nel rispetto delle disposizioni del codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, nonche' delle regole di sicurezza e trattamento dei dati
di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, e al decreto legislativo 10 agosto
2018, n.101.

6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni
necessarie per 1l'attuazione del presente articolo.
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Art. 20
Modifiche alla misura Nuova Sabatini
1. All'articolo 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono
apportate le seguenti modificazioni:

Oa) al comma 2, dopo 1le parole: «autorizzati all'esercizio
dell'attivita' di leasing finanziario,» sono 1Inserite le seguenti:
«nonche' dagli altri intermediari finanziari iscritti all'albo

previsto dall'articolo 106, comma 1, del testo unico delle leggi 1in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1°settembre 1993, n. 385, che statutariamente operano nei confronti
delle piccole e medie imprese,»;

a) al comma 3, le parole «2 milioni di euro» sono sostituitedalle
parole «4 milioni di euro»;,

b) al comma 4, dopo le parole «L'erogazione del predetto
contributo e' effettuata» sono inserite le seguenti: «, sulla base
delle dichiarazioni prodotte dalle imprese in merito alla
realizzazione dell'investimento,» e, dopo il secondo periodo, e'
aggiunto 1l seguente: «In caso difinanziamento di importo non
superiore a 100.000,00 euro, il contributo viene erogato in un'unica
soluzione.».

Art. 21
Sostegno alla capitalizzazione
1. I contributi di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni dalla legge 9



agosto 2013, n. 98, sono altresi' riconosciuti, alle condizioni di
cui al presente articolo, in favore delle micro, piccole e medie
imprese, costituite in forma societaria, 1impegnate in processi di

capitalizzazione, che intendono realizzare un programma di
investimento.

2. Le agevolazioni di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 69
del 2013 sono concesse nel caso di sostegno a processi di

capitalizzazione delle imprese, a fronte dell'impegno dei soci a
sottoscrivere un aumento di capitale sociale dell'impresa, da versare
in piu' quote, 1in corrispondenza delle scadenze del piano di
ammortamento del predetto finanziamento.

3. Per le finalita' di cui al presente articolo, 1 contributi di
cui all'articolo 2, comma 5, del decreto- legge n. 69 del 2013, fermo
restando 11 rispetto delle 1intensita' massime previste dalla
applicabile normativa dell'Unione europea 1in materia di aiuti di
Stato, sono rapportati agli interessi calcolati, in via
convenzionale, sul finanziamento a un tasso annuo del:

a) 5 per cento, per le micro e piccole imprese;
b) 3,575 per cento, per le medie imprese.

4. Per la concessione del contributo di cui al presente articolo,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e' integrata di euro 10 milioni per
1'anno 2019, di euro 15 milioni per ciascuno degli anni dal 2020 al
2023 e di euro 10 milioni per 1'anno 2024. Al fine di assicurare
1l'operativita' della misura, le predette risorse sono trasferite al
Ministero dello sviluppo economico a 1nizio di ciascuna delle
annualita' previste.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare al sensi
dell'articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilitii requisiti e le condizioni di accesso al contributo di cui
al comma 3, le caratteristiche del programma di investimento, Ile
modalita' e i termini per 1'esecuzione del piano di capitalizzazione
dell'impresa beneficiaria da parte dei soci della medesima, nonche'
le cause e le modalita' di revoca del contributo nel caso di mancato
rispetto degli impegni assunti, ivi compresa la realizzazione del
predetto piano di capitalizzazione.

6. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede ai sensi
dell'articolo 50.

Art. 22
Tempi di pagamento tra le imprese

1. Dopo 1'articolo 7-bis del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231 e' inserito il seguente:

«Art. 7-ter. - (Evidenza nel bilancio sociale). - 1. A decorrere
dall'esercizio 2019, nel bilancio sociale le societa' danno evidenza
dei tempi medi di pagamento delle transazioni effettuate nell'anno,
individuando altresi' gli eventuali ritardi medi tra 1 termini
pattuiti e quelli effettivamente praticati. I medesimi soggetti danno
conto nel bilancio sociale anche delle politiche commerciali adottate
con riferimento alle suddette transazioni, nonche' delle eventuali
azioni poste in essere in relazione ai termini di pagamento».

AXKAAKXOMTSSTS*H***

Art. 26
Agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo per la
riconversione dei processi produttivi nell'ambito dell'economia
circolare

1. Al fine di favorire la transizione delle attivita' economiche
verso un modello di economia circolare, finalizzata alla
riconversione produttiva del tessuto industriale, con decreto del
Ministero dello sviluppo economico, previa 1intesa 1in Conferenza
unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni finanziarie, nei
limiti delle intensita' massime di aiuto stabilite dagli articoli 4 e
25 del regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17 giugno
2014, a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo finalizzati ad un
uso piu' efficiente e sostenibile delle risorse.

2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le
imprese ed i centri di ricerca che, alla data di presentazione della
domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:

a) essere iscritte nel Registro delle 1imprese e risultare 1in
regolacon gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995,
n. 581;

b) operare in via prevalente nel settore manifatturiero ovvero in
quello dei servizi diretti alle imprese manifatturiere;,



c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;

d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi
in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di
amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi
altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.

3. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche
congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, previa
indicazione del soggetto capofila. In tali casi 1 progetti congiunti
devono essere realizzati mediante 11 ricorso allo strumento del
contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione,
quali, a titolo esemplificativo, 1l consorzio e 1'accordo di
partenariato.

4. Ai fini dell'ammissibilita' alle agevolazioni di cui al comma 1,
i progetti di ricerca e sviluppo devono:

a) essere realizzati nell'ambito di una o piu' unita' localil
ubicate nel territorio nazionale;

b) prevedere, anche in deroga agli importi minimi previsti per
1'utilizzo delle risorse di cui al comma 6, lettera b), spese e costi
ammissibili non inferiori a euro 500 mila e non superiori a euro 2
milioni;

c) avere una durata non inferiore a dodici mesi e non superiore a
trentasel mesi;

d) prevedere attivita' di ricerca e sviluppo, strettamente
connesse tra di loro 1in relazione all'obiettivo previsto dal
progetto, finalizzate alla riconversione produttiva delle attivita'
economiche attraverso la realizzazione di nuovi prodotti, processi o
servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o sServizi
esistenti, tramite 1o sviluppo delle tecnologie abilitanti
fondamentali Key Enabling Technologies (KETs), relative a:

1) innovazioni di prodotto e di processo in tema di utilizzo
efficiente delle risorse e di trattamento e trasformazione deil
rifiuti, compreso il riuso dei materiali in wun'ottica di economia
circolare o a «rifiutozero» e di compatibilita’ ambientale
(innovazioni eco-compatibili);

2) progettazione e sperimentazione prototipale di modelli
tecnologici integrati finalizzati al rafforzamento dei percorsi di
simbiosi industriale, attraverso, ad esempio, la definizione di un
approccio sistemico alla riduzione, riciclo e riuso degli scarti
alimentari, allo sviluppo di sistemi di ciclo integrato delle acque e
al riciclo delle materie prime;

3) sistemi, strumenti e metodologie per 1lo sviluppo delle
tecnologie per la fornitura, 1'uso razionale e la sanificazione
dell'acqua,

4) strumenti tecnologici innovativi in grado di aumentare il
tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo;,

5) sperimentazione di nuovi modelli di packaging intelligente
(smart packaging) che prevedano anche 1'utilizzo di materiali
recuperati;

5-bis) sistemi di selezione del materiale multileggero, al fine di
aumentare le quote di recupero e di riciclo di materiali piccoli e
leggeri.

5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse secondo le
seguenti modalita':

a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle
spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento,

b) contributo diretto alla spesa fino al 20 per cento delle spese
e dei costi ammissibili.

6. Le risorse finanziarie disponibili per la concessione delle
agevolazioni di cui al comma 1 ammontano complessivamente a euro 140
milioni di cui:

a) 40 milioni per la concessione delle agevolazioni nella forma
del contributo diretto alla spesa, a valere sulle disponibilita' per
il 2020 del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione di cui all'articolo
1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

b) 100 milioni per la concessione delle agevolazioni nella forma
del finanziamento agevolato a valere sulle risorse del Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI) di
cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311,
utilizzando le risorse di cui all'articolo 30 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012 n. 134.

6-bis. Al fine di sostenere le Iimprese e gli 1investimenti 1in
ricerca, all'articolo 30 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «La
ricognizione delle risorse non utilizzate puo' essere effettuata



dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. a partire dall'anno 2019, con
cadenza almeno biennale e con riferimento al 31 dicembre dell'anno
precedente, mediante:

a) la verifica degli atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale per
le risorse gia' destinate a interventi in relazione ai quali non
siano ancora stati pubblicati i decreti ministeriali contenenti 1
requisiti e le condizioni per 1'accesso ai finanziamenti agevolati o
le modalita' per la presentazione delle 1istanze di accesso alle
agevolazioni;

b) i dati a essa forniti dalle amministrazioni pubbliche titolari
degli interventi agevolativi che accedono al FRI per le risorse
eccedenti 1'importo necessario alla copertura finanziaria delle
istanze presentate a valere sui bandi per i quali, al 31 dicembre
dell'anno a cuil si riferisce ciascuna ricognizione, siano chiusi 1
termini di presentazione delle istanze, per le risorse derivanti da
rimodulazione o rideterminazione delle agevolazioni concedibili e per
le risorse rivenienti da atti di ritiro delle agevolazioni comunque
denominati e formalmente perfezionati, quali revoca e decadenza, per
la parte non erogata, ovvero erogata e rimborsata. Nel caso in cui le
predette amministrazioni pubbliche non comunichino, entro due mesi
dalla relativa istanza, le necessarie informazioni, la Cassa depositi
e prestiti S.p.a. puo' procedere alla ricognizione sulla base delle
eventualili evidenze a sua disposizione;

c) le proprie scritture contabili per le risorse provenienti dai
rientri di capitale dei finanziamenti gia' erogati, rivenienti dai
pagamenti delle rate dei finanziamenti ovvero dalle estinzioni
anticipate dei finanziamenti, non costituenti causa di revoca delle
agevolazioni ai sensi della disciplina di riferimentox»;

b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. Per le finalita' di cui al comma 3 del presente articolo e
all'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la
ricognizione delle risorse non utilizzate effettuata ali sensi del
citato comma 3 e' comunicata dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la
programmazione e 11 coordinamento della politica economica, al
Ministero dello sviluppo economico e€ al Ministero dell'economia e
delle finanzex»;

c) al comma 4, le parole: «le modalita' di ricognizione delle
risorse non utilizzate di cui al comma 3, nonche'» sono sostituite
dalle seguenti: «, sentita la Cassa depositi e prestiti S.p.a.,» e le
parole: «delle predette risorse» sono sostituite dalle seguenti:
«delle risorse di cui al comma 3».

6-ter. Il comma 94 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, e' abrogato.

Art. 26 bis
Disposizioni in materia di rifiuti e di imballaggi

1. L'impresa venditrice della merce puo' riconoscere all'impresa
acquirente un abbuono, a valere sul prezzo dei successivi acquisti,
in misura pari al 25 per cento del prezzo dell'imballaggio contenente
la merce stessa ed esposto nella fattura. L'abbuono e' riconosciuto
all'atto della resa dell'imballaggio stesso, da effettuare non oltre
un mese dall'acquisto. All'impresa venditrice <che riutilizza gli
imballaggi usati di cui al periodo precedente ovvero che effettua Ia
raccolta differenziata degli stessi ai fini del successivo avvio al
riciclo e' riconosciuto un credito d'imposta di iImporto pari al
doppio dell'importo degli abbuoni riconosciuti all'impresa
acquirente, ancorche' da questa non utilizzati.

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' «riconosciuto fino
all'importo massimo annuale di euro 10.000 per ciascun beneficiario,
nel limite complessivo di 10 milioni di euro per 1l'anno 2020. Il
credito d'imposta e' indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di riconoscimento del credito, non
concorre alla formazione del reddito ne' della base 1imponibile
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta e'
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non e' soggetto
al limite di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Il credito d'imposta e' utilizzabile a decorrere dal 1°
gennaio del periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati
riutilizzati gli imballaggi ovvero e' stata effettuata la raccolta
differenziata ai fini del successivo avvio al riciclo degli
imballaggi medesimi, per 1 quali e' stato riconosciuto 1'abbuono
all'impresa acquirente, ancorche' da questa non utilizzato. Ai fini
della fruizione del credito d'imposta, il modello F24 e' presentato
esclusivamente attraverso 1 servizi telematici messi a disposizione



dall'Agenzia delle entrate, pena 1l rifiuto dell'operazione di
versamento.

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata 1in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le disposizioni per
1'attuazione dei commi 1 e 2 e le modalita' per assicurare 1il
rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per 1'anno 2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.

AAAAAOMTSSTSH A AAK

Art. 26 quater
Sostegno alle imprese
nei processi di sviluppo tecnologico
1. Il titolo III del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
e' sostituito dal seguente:

AAAAKAOMTSSTSH A AAK

Art. 27
Societa' di investimento semplice - SIS
1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, dopo la lettera i-ter) e' inserita la seguente:

«i-quater) societa' di investimento semplice (SiS): il FIA
italiano costituito in forma di Sicaf che gestisce direttamente il
proprio patrimonio e che rispetta tutte le seguenti condizioni:

1) il patrimonio netto non eccede euro 25 milioni;

2) ha per oggetto esclusivo 1'investimento diretto del
patrimonio raccolto in PMI non quotate su mercati regolamentati di
cui all'articolo 2 paragrafo 1, lettera f), primo alinea, del
regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio del
14 giugno 2017 che si trovano nella fase di sperimentazione, di
costituzione e di avvio dell'attivita', 1in deroga all'articolo
35-bis, comma 1, lettera f);

3) non ricorre alla leva finanziaria;

4) dispone di un capitale sociale almeno pari a quello previsto
dall'articolo 2327 del codice civile, in deroga all'articolo 35-bis,
comma 1, lettera c).».

2. All'articolo 35-undecies del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«l-bis. Le SiS non applicano le disposizioni attuative
dell'articolo 6, commi 1, 2 e 2-bis). Il sistema di governo e
controllo e' adeguato per assicurare la sana e prudente gestione
delle SiS e 1'osservanza delle disposizioni loro applicabili. Le SiS
stipulano un'assicurazione sulla responsabilita' civile professionale
adeguata ai rischi derivanti dall'attivita' svolta. Le SiS applicano
le disposizioni dettate dalla Consob in materia di
commercializzazione di OICR.

l-ter. In deroga all'articolo 35-bis, comma 1, lettera e), 1
titolari di partecipazioni indicati all'articolo 15, comma 1,
rispettano i soli requisiti di onorabilita' previsti dall'articolo
14. In deroga all'articolo 35-bis, comma 5, la denominazione sociale
della SiS contiene 1'indicazione di societa' di investimento semplice
per azioni a capitale fisso.

l-quater. I soggetti che controllano una SiS, 1 soggetti da
questi direttamente o indirettamente controllati o controllanti,

ovvero sottoposti a comune controllo anche 1in virtu' di patti
parasociali o vincoli contrattuali ai sensi dell'articolo 2359 del
codice «civile, nonche' i soggetti che svolgono funzioni di

amministrazione, direzione e controllo presso una o piu' SiS possono
procedere alla costituzione di una o piu' SiS, nel rispetto del
limite complessivo di euro 25 milioni.».

AAXAAKXOMTSSTS*H***

Art. 29
Nuove imprese a tasso zero, Smart & Start
e Digital Transformation
1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all'articolo 2, comma 1, le parole: «della durata massima di
otto annix» sono sostituite dalle seguenti: «della durata massima di
dieci anni» e, infine, e' aggiunto il seguente periodo: «Nel caso di
imprese costituite da almeno trentasei mesi e da non oltre sessanta
mesi, la percentuale di copertura delle spese ammissibili e'



innalzata al 90 per cento del totale e le agevolazioni possono essere
concesse al sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) n.651/2014
della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con 11 mercato 1interno 1in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea»;

b) all'articolo 3, comma 1, lettera a) le parole: «dodici mesi»
sono sostituite dalle seguenti: «sessanta mesix»;

c) all'articolo 4, le parole: «e fatti salvi le esclusioni e 1
limiti previsti dal regolamento e dalle relative disposizioni
modificative di cui all'articolo 2, comma 1» sono soppresse e, 1n
fine, e' aggiunto il seguente periodo: «L'importo massimo delle spese
ammissibili e' innalzato a 3 milioni di euro per le Iimprese
costituite da almeno trentasei mesi e da non oltre sessanta mesi.
Sono fatte salve le limitazioni derivanti dall'applicazione della
disciplina europea in materia di aiuti di Stato di riferimento.»;

d) dopo l'articolo 4-bis e' inserito il seguente: «Art. 4-ter. -
(Cumulo)-1. Le agevolazioni di cui al presente C(Capo possono essere
cumulate con altri aiuti di Stato anche de minimis, nei 1imiti
previsti dalla disciplina europea in materia di aiuti di Stato di
riferimento.».

2. Per garantire il tempestivo adeguamento alle disposizioni di culil
al comma 1 e individuare modalita' atte a consentire la maggiore
efficacia dell'intervento, con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, e' ridefinita la disciplina di attuazione della
misura di cui al Capo 0I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.
185, prevedendo anche, per le imprese di piu' recente costituzione,
1'offerta di servizi di tutoraggio e la copertura dei costi iniziali
di gestione, per una percentuale comunque non superiore al 20 per
cento del totale delle spese ammissibili. Fino all'entrata in vigore
delle predette disposizioni attuative, alle iniziative agevolate ai
sensi del medesimo decreto legislativo continua ad applicarsi la
disciplina vigente alla data di entrata 1in vigore del presente
decreto.

3. Al fine di garantire la piena accessibilita' agli interventi per
l'incentivazione delle attivita' imprenditoriali e 1l contenimento
degli oneri amministrativi e finanziari a carico delle 1imprese
beneficiarie, il Ministro dello sviluppo economico procede con propri
decreti, entro novanta giorni dalla data di entrata 1in vigore del
presente decreto e sulla base dei criteri di cui al comma 4, alla
revisione della disciplina attuativa degli strumenti di competenza,
con particolare riferimento agli interventi per le aree di crisi
industriale agevolati ai sensi della legge 15 maggio 1989, n. 181, e
all'intervento in favore delle start-up innovative di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 24 settembre 2014, pubblcato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 264 del 13
novembre 2014. Ai medesimi fini il Ministero dello sviluppo economico
fornisce, ove necessario, specifiche direttive ai soggetti gestori
dei singoli interventi.

4. La revisione di cui al comma 3 e’ improntata alla
semplificazione e accelerazione delle procedure di accesso,
concessione e erogazione delle agevolazioni, anche attraverso
1'aggiornamento delle modalita' di valutazione delle iniziative e di
rendicontazione delle spese sostenute dai beneficiari, nonche'
all'incremento dell'efficacia degli interventi, con 1'individuazione
di modalita' di intervento piu' adeguate al contesto di riferimento e
idonee a consentire 1'ampia partecipazione dei soggetti interessati,
anche mediante una revisione degli impegni finanziari richiesti ai
proponenti, nonche', per gli interventi di riqualificazione delle
aree di crisi industriale, atte a favorire la partecipazione anche
finanziaria degli enti e soggetti del territorio.

5. Al fine di favorire la trasformazione tecnologica e digitale dei
processi produttivi delle imprese, di micro, piccola e media
dimensione, anche in coerenza con le linee strategiche del Piano
triennale per 1'informatica nella pubblica amministrazione di cuil
all'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con
decreto del Ministero dello sviluppo economico, sentita 1'Agenzia per
1'Italia digitale, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le
modalita' per la concessione di agevolazioni finanziarie nella misura
massima del 50 per cento dei costi ammissibili definite nei 1imiti
stabiliti dal Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18
dicembre 2013 ovvero dell'articolo 29 del Regolamento UE 651/2014
della Commissione del 17 giugno 2014.

6. Le agevolazioni di cui al comma 5 sono dirette a sostenere la
realizzazione dei progetti di trasformazione tecnologica e digitale
aventi le seguenti caratteristiche:

a) essere diretti all'implementazione delle tecnologie abilitanti
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individuate nel piano Impresa 4.0 (advanced manufacturing solutions,
addittive manufacturing, realta' aumentata, simulation, integrazione
orizzontale e verticale, industrial internet, «c¢loud, cybersecurity,
big data e analytics) e delle tecnologie relative a soluzioni
tecnologiche digitali di filiera finalizzate all'ottimizzazione della
gestione della catena di distribuzione e della gestione delle
relazioni con 1 diversi attori, al software, alle piattaforme e
applicazioni digitali per la gestione e 11 coordinamento della
logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attivita'
di servizio nonche' ad altre tecnologie quali sistemi di e-commerce,
sistemi di pagamento mobile e via internet, fintech, sistemi
elettronici per lo scambio di dati (electronic data interchange-EDI),
geolocalizzazione, tecnologie per 1'in-store customer experience,
system integration applicata all'automazione dei processi,
blockchain, intelligenza artificiale, internet of things;,

b) presentare un importo di spesa almeno pari a 50.000 euro.

7. Per 1l'accesso alle agevolazioni di cui al comma 5 le 1imprese
devono possedere, alla data di presentazione della domanda di
agevolazione, le seguenti caratteristiche:

a) essere iscritte e risultare attive nel Registro delle imprese;

b) operare in via prevalente/primaria nel settore manifatturiero
e/o 1in quello dei servizi diretti alle imprese manifatturiere
nonche', al fine di accrescerne la competitivita' e in via
sperimentale per gli anni 2019-2020, nel settore turistico per le
imprese impegnate nella digitalizzazione della fruizione dei beni
culturali, anche in un'ottica di maggiore accessibilita' e in favore
di soggetti disabili;

c) avere conseguito nell'esercizio cui si riferisce 1'ultimo
bilancio approvato e depositato un importo dei ricavi delle vendite e
delle prestazioni pari almeno a euro 100.000;

d) aver approvato e depositato almeno due bilanci;

e) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi
in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di
amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi
altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.

7-bis. I soggetti di cui al comma 7, 1in numero non SsSuperiore a
dieci imprese, possono presentare anche congiuntamente tra 1loro
progetti realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto
di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, compresi il
consorzio e l'accordo di partenariato in cui figuri come soggetto
promotore capofila un DIH-digital innovation hub o un EDI-ecosistema
digitale per 1'innovazione, di cui al Piano nazionale Impresa 4.0. In
tali progetti 1'importo di cui al comma 7, lettera «c¢), puo' essere
conseguito mediante la somma dei ricavi delle vendite e delle
prestazioni realizzati da tutti i soggetti proponenti nell'esercizio
cui si riferisce 1'ultimo bilancio approvato e depositato.

8. Per la concessione delle agevolazioni di cui ai commi da 5 a 7
e' autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 per la concessione di contributi a fondo perduto e sono
destinati 80 milioni di euro a valere sulle disponibilita' del Fondo
per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, «con legge 7
agosto 2012, n. 134, per la concessione di finanziamenti agevolati.

9. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 8, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, e in termini di fabbisogno e
indebitamento netto pari a 10 milioni di euro per 1'anno 2019, a 10,5
milioni di euro per 1'anno 2020 e a 1,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 50.

9-bis. Con 1'obiettivo strategico di assicurare lo sviluppo del
processo di digitalizzazione, nell'interesse generale e per la
crescita del Paese, attraverso soluzioni innovative e tecnologiche
che consentano di accedere in forme semplificate ai servizi della
pubblica amministrazione, ottimizzandone la fruizione, considerata
1'evoluzione del servizio postale in funzione delle mutate esigenze
degli utenti, al fine di promuovere 1l superamento del divario
digitale e la coesione soclale e territoriale e di conseguire

maggiore efficienza, tempestivita' e wuniformita' in tutto il
territorio nazionale nell'erogazione di servizi pubblici anche 1in
modalita' digitale nonche' di servizi evoluti, in mobilita' a

domicilio, nelle aree urbane, decentrate e rurali, semplificando
1'accesso universale dei cittadini e delle imprese ai nuovi servizi,
anche di comunicazione elettronica, e sostenendo lo sviluppo del
commercio elettronico, con uno o piu' decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentita 1'Agenzia per 1'Italia digitale e previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le aree
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dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni cul consentire
1'accesso anche attraverso le strutture e le piattaforme tecnologiche
del fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e sono stabilite, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le modalita' di
remunerazione dell'attivita' prestata dal citato fornitore nel caso
in cui lo stanziamento previsto dal comma 9-quater del presente
articolo non sia sufficiente a remunerare il servizio effettivamente
prestato.

9-ter. Con 1 decreti di cui al comma 9-bis sono 1individuati, nel
rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di gestione
di servizi di interesse economico generale, le categorie di utenti
ammessi alla fruizione dei servizi previsti dal medesimo comma 9-bis,
il livello e le modalita' di effettuazione delle prestazioni da parte
del fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, nonche' la misura massima
del contributo riconosciuto a valere sulle risorse di cui al comma
9-quater del presente articolo. Mediante apposita convenzione sSono
definiti i rapporti tra la pubblica amministrazione statale titolare
del servizio digitale e il citato fornitore del servizio universale,
compresi 1 connessi servizi a sportello o in mobilita'.

9-quater. Una quota delle entrate dello Stato derivanti dalla
distribuzione di utili d'esercizio o di riserve sotto forma di
dividendi delle societa' partecipate dal Ministero dell'economia e
delle finanze e' utilizzata, entro 11 limite massimo di 15 milioni di
euro annui, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, per le
finalita' di cui ai commi da 9-bis a 9-octies. Le somme introitate a
tale titolo sono riassegnate, anche in deroga ai limiti previsti per
le riassegnazioni, con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, a un apposito fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze. All'articolo 1, comma 216,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo periodo, le parole:
«in misura non inferiore al 15 per cento» sono sostituite dalle
seqguenti: «fino al 10 per cento» e, al terzo periodo, le parole:
«dalla data di entrata 1in vigore della presente legge» sono
sostituite dalle seguenti: «dal 1° luglio 2019».

9-quinquies. Secondo i criteri previsti dai decreti di cui al comma
9-bis, le pubbliche amministrazioni non statali possono consentire
l'accesso alle aree dei servizi digitali dei quali sono titolari o
che sono ad esse delegati anche attraverso le strutture e le
piattaforme tecnologiche del fornitore del servizio universale di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma ciascuna
amministrazione provvede, nei limiti delle risorse iscritte per tale
scopo 1in appositi capitoli di bilancio, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

9-sexies. Qualora 1'accesso ai servizi digitali di cui ai commi
9-bis e 9-quinquies necessiti dell'identificazione degli aventi
diritto, il personale del fornitore del servizio universale di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
procede all'identificazione nel rispetto delle vigenti disposizioni,
assumendo a tale fine la qualitadi incaricato di pubblico servizio.

9-septies. Sono a carico esclusivo dell'utente 1'effettuazione dei
servizi digitali in mobilita' a domicilio e la prestazione di servizi
aggiuntivi rispetto a quelli individuati dai decreti di cui al comma
9-bis.Il1 fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del

decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, provvede alla
pubblicazione, anche nel proprio sito internet 1istituzionale, delle
informazioni sugli eventuali servizi aggiuntivi e sulla
disponibilita' di servizi digitali 1in mobilita' a domicilio,

specificandone la natura e il costo.

9-octies. Al fine di assicurare 1'ammortamento dei costi sostenuti
per le attivita' necessarie, 1l servizio di interesse economico
generale di cui al comma 9-bis del presente articolo e' garantito dal
fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 22 luglio 1999, n. 261, per wuna durata pari a quella
dell'affidamento del servizio universale.

9-novies. Per 1l medesimo fine di cui al comma 9-bis,
1'ENIT-Agenzia nazionale del turismo promuove 1 servizi turistici e
culturali e favorisce la commercializzazione di prodotti

enogastronomici, tipici e artigianali, in Italia e all'estero, anche
attraverso un portale dedicato gia' esistente e 1'affidamento della
realizzazione e della gestione di wun'apposita carta, su supporto
cartaceo o digitale, che consente, anche mediante strumenti e canali
digitali e dispositivi mobili e previo deposito da parte del titolare
di una somma presso l'emittente della carta, di acquistare beni e
servizi per la fruizione integrata di servizi pubblici di trasporto,
degli istituti e dei luoghi della cultura, dei parchi di divertimento
e degli spettacoli viaggianti, di disporre di agevolazioni per
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l'acquisto di servizi e di prodotti enogastronomici a seguito di
apposite convenzioni stipulate a livello locale con soggetti pubblici
e privati, nonche' di usufruire della rete logistica dell'emittente
per 1'invio dei citati prodotti nel rispetto della normativa vigente
in materia di spedizioni alimentari. La realizzazione e la gestione
della carta sono affidate al soggetto che «risulti in possesso deil
seguenti requisiti volti ad assicurare wuna diffusa e Immediata
operativita' della carta attraverso 1'impiego delle proprie
dotazioni:

a) gestione di servizi pubblici;

b) esperienza pluriennale maturata nei servizi finanziari di
pagamento effettuati a sportello, elettronicamente anche in mobilita'
ed evoluti;

c) esperienza pluriennale nella gestione di carte prepagate
realizzate dalla pubblica amministrazione;

d) presenza capillare nel territorio nazionale di 1infrastrutture
fisiche e logistiche.

AAAAKAOMTSSTSH A AAK

Art. 34
Piano grandi investimenti nelle zone economiche speciali

1. Ai fini dello sviluppo di grandi 1investimenti delle Imprese
insediate nelle Zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n.91, convertito, <con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, nonche' per 1l'attrazione di
ulteriori nuove 1iniziative Iimprenditoriali, il Presidente del
Consiglio dei ministri o, se nominata, 1'Autorita' politica delegata
per la coesione, definisce le linee di intervento denominate «Piano
grandi investimenti-ZES» a cul sono destinati 50 milioni di euro per
il 2019, 150 milioni di euro per il 2020 e 100 milioni di euro per il
2021 a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), di
cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

2. Il Piano puo' essere utilizzato per investimenti, 1in forma di
debito o di capitale di rischio, ovvero per sottoscrivere quote di
fondi di investimento o fondi di fondi o di altri veicoli previsti
dalla normativa europea che abbiano quale oggetto investimenti 1in
forma di debito o di capitale di rischio.

3. Possono essere stipulate convenzioni per la gestione del Piano o
di una sua parte con soggetti individuati nel rispetto della
disciplina europea e nazionale in materia.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o, se
nominata, dell'Autorita' politica delegata per la coesione, sentito
il Ministro dell'economia e delle finanze e sentito il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, sono disciplinate le linee di
attivita' del Piano di cui al comma 1, nonche' 1'ammontare degli
investimenti, le modalita' di individuazione del soggetto gestore,
gli obiettivi e le specifiche di investimento oggetto di intervento
da parte dello stesso Piano, stabilendo il minimo ammontare
dell'investimento.

Art. 35
Obblighi informativi erogazioni pubbliche
1. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, i commi da 125
a 129 sono sostituiti dai seguenti:

« 125. A partire dall'esercizio finanziario 2018, i soggetti di
cui al secondo periodo sono tenuti a pubblicare nei propri siti
internet o analoghi portali digitali, entro il 30 giugno di ogni
anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi,
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere
generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria,
agli stessi effettivamente erogati nell'esercizio finanziario
precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dai soggetti
di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33. Il presente comma si applica:

a) ai soggetti di cui all'articolo 13 della 1legge 8 luglio
1986, n. 349;

b) ai soggetti di cui all'articolo 137 del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206,

c) alle associazioni, Onlus e fondazioni;

d) alle cooperative sociali che svolgono attivita' a favore
degli stranieri di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
125-bis. I soggetti che esercitano le attivita' di cui

all'articolo 2195 del codice civile pubblicano nelle note integrative
del bilancio di esercizio e dell'eventuale bilancio consolidato gli
importi e le informazioni relativi a sovvenzioni, sussidi, vantaggi,
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere
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generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria,
agli stessi effettivamente erogati dalle pubbliche am-ministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. I soggetti che redigono il bilancio
ai sensi dell'articolo 2435-bis del codice civile e quelli comunque
non tenuti alla redazione della nota integrativa assolvono
all'obbligo di cui al primo periodo mediante pubblicazione delle
medesime informazioni e importi, entro il 30 giugno di ogni anno, su
propri siti internet, secondo modalita' Iiberamente accessibili al
pubblico o, in mancanza di questi ultimi, sui portali digitali delle
associazioni di categoria di appartenenza.

125-ter. A partire dal 1° gennaio 2020, 1'inosservanza degli
obblighi di cui ai commi 125 e 125-bis comporta wuna sanzione pari
all'l per cento degli importi ricevuti con un importo minimo di 2.000
euro, nonche' la sanzione accessoria dell'adempimento agli obblighi
di pubblicazione. Decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che 1l
trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione e al
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, si1 applica la
sanzione della restituzione 1integrale del beneficio ai soggetti
eroganti. Le sanzioni di cuil al presente comma sono 1irrogate dalle
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che hanno erogato 1l beneficio
oppure, negli altri casi, dall'amministrazione vigilante o competente
per materia. Si applica la legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto
compatibile.

125-quater. Qualora 1 soggetti eroganti sovvenzioni, sussidi,
vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura
corrispettiva, retributiva o risarcitoria di cui ai commi 125 e
125-bis siano amministrazioni centrali dello Stato ed abbiano
adempiuto agli obblighi di pubblicazione previsti dall'articolo 26
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le somme di cui al
comma 125-ter sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate ail pertinenti capitoli
degli stati di previsione delle amministrazioni originariamente
competenti per materia. Nel caso in cul 1 soggetti eroganti di cui al
primo periodo non abbiano adempiuto agli obblighi di pubblicazione di
cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le
somme di cui al comma 125-ter sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al Fondo per la lotta alla
poverta' e all'esclusione sociale di cui all'articolo 1, comma 386,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

125-quinquies. Per gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis
contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui
all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
registrazione degli aiuti nel predetto sistema, con conseguente
pubblicazione nella sezione trasparenza 1ivi prevista, operata dai
soggetti che concedono o gestiscono gli aiuti medesimi ai sensi della
relativa disciplina, tiene 1luogo degli obblighi di pubblicazione
posti a carico dei soggetti di cui ai commi 125 e 125-bis, a
condizione che venga dichiarata 1'esistenza di aiuti oggetto di
obbligo di pubblicazione nell'ambito del Registro nazionale degli
aiuti di Stato nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non
tenute alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito
internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di
categoria di appartenenza.

125-sexies. Le cooperative sociali di cui al comma 125, lettera
d), sono altresi' tenute a pubblicare trimestralmente nei propri siti
internet o portali digitali 1'elenco deil soggetti a cul sono versate
somme per lo svolgimento di servizi finalizzati ad attivita' di
integrazione, assistenza e protezione sociale.

126. A decorrere dal 1° gennaio 2018, gli obblighi di
pubblicazione di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, si applicano anche agli enti e alle societa' controllati

di diritto o di fatto, direttamente o indirettamente, dalle
amministrazioni dello Stato, mediante pubblicazione nei propri
documenti contabili annuali, nella nota integrativa del bilancio. In

caso di inosservanza di tale obbligo si applica una sanzione
amministrativa pari alle somme erogate.

127. Al fine di evitare la pubblicazione di informazioni non
rilevanti, 1'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125, 125-bis e
126 non si applica ove 1'importo monetario di sovvenzioni, sussidi,
vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura
corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati al
soggetto beneficiario sia inferiore a 10.000 euro nel periodo
considerato.

128. All'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, dopo il secondo periodo, e' aggiunto il seguente: "Ove 1
soggetti beneficiari siano controllati di diritto o di fatto dalla
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stessa persona fisica o giuridica ovvero dagli stessi gruppi di
persone fisiche o giuridiche, vengono altresi' pubblicati i dati
consolidati di gruppo.".
129. All'attuazione delle disposizioni previste dai commi da 125
a 128 le amministrazioni, gli enti e le societa' di cui ai predetti
commi provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali previste a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
2. Il comma 2 dell'articolo 3-quater del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, e' abrogato.

*k A A XOMTSSISH****
Art. 44 bis

Incentivo fiscale per promuovere
la crescita dell'Italia meridionale

1. Alle aggregazioni di societa', per le quali non e' stato

accertato lo stato di dissesto o il «rischio di dissesto ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180,
ovvero lo stato di insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dell'articolo 2, comma 1, lettera
b), del codice della crisi d'impresae dell'insolvenza, di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, aventi sede legale, alla
data del 1° gennaio 2019, nelle regioni Campania, Puglia, Basilicata,
Molise, Calabria, Sicilia e Sardegna, realizzate mediante operazioni
di fusione, scissione ovvero conferimento di azienda o di rami di
azienda riguardanti piu' societa', si applicano le disposizioni del
presente articolo, a condizione <che 1l soggetto risultante dalle
predette aggregazioni abbia la sede legale 1in wuna delle regioni
citate e che le aggregazioni siano deliberate dall'assemblea dei
soci, o dal diverso organo competente per legge, entro diciotto mesi
dalla data di entrata 1in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano alle societa' che sono tra loro legate da rapporti di
controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e alle
societa' controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto.

2. Le attivita' per imposte anticipate dei soggetti partecipanti
all'aggregazione e relative a perdite fiscali non ancora computate 1in
diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 84 del
testo unico delle 1imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all'importo del
rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto ai sensi
del comma 2 dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 3 agosto 2017, recante «Revisione delle disposizioni
attuative 1n materia di aiuto alla crescita economica (ACE) »,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 dell'll agosto 2017, e ai
componenti reddituali di cui all'articolo 1, comma 1067, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, non ancora dedotti, risultanti da
situazioni patrimoniali approvate ai fini dell'aggregazione, sono
trasformate, per un ammontare non superiore a 500 milioni di euro, 1in
crediti d'imposta secondo le modalita' di cui ai commi 3 e 4 del
presente articolo, il limite e' calcolato <con riferimento ad ogni
soggetto partecipante all'aggregazione. Ai fini del rispetto del
limite di cui al primo periodo, si trasformano dapprima le attivita'

per imposte anticipate trasferite al soggetto risultante
dall'aggregazione e, in via residuale, 1le attivita' per Imposte
anticipate non trasferite dagli altri soggetti partecipanti
all'aggregazione. In caso di aggregazioni realizzate mediante

conferimenti di aziende o di rami di azienda, possono essere altresi'
oggetto di conferimento le attivita' per imposte anticipate di cui al
primo periodo ed e' obbligatoria la redazione della situazione
patrimoniale ai sensi dell'articolo 2501-quater, commi primo e
secondo, del codice civile.

3. La trasformazione delle attivita' per imposte anticipate 1in
crediti d'imposta e' condizionata all'esercizio, da parte della
societa'’ risultante dall'aggregazione, dell'opzione di cui
all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. In
caso di aggregazioni realizzate mediante scissioni ovvero
conferimenti di aziende o di rami di azienda, la trasformazione delle
attivita' per imposte anticipate in crediti d'imposta dei soggetti
conferenti o delle societa' scisse e' condizionata all'esercizio, da
parte di tali soggetti, dell'opzione di cui al citato articolo 11,
comma 1, del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016. L'opzione, se non gia'
esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell'esercizio
in corso alla data in cui ha effetto 1'aggregazione,; 1'opzione ha
efficacia a partire dall'esercizio successivo a quello 1in cul ha
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effetto 1'aggregazione. Ai fini dell'applicazione del citato articolo
11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, «con modificazioni,
dalla legge n.119 del 2016, nell'ammontare delle attivita' per
imposte anticipate sono compresi anche le attivita' per imposte
anticipate trasformabili in crediti d'imposta ai sensi del presente
articolo nonche' i crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione
delle predette attivita' per Iimposte anticipate.

4. La trasformazione delle attivita' per 1imposte anticipate 1in
crediti d'imposta decorre dalla data di approvazione del primo
bilancio della societa' risultante dall'aggregazione da parte
dell'assemblea dei soci, o del diverso organo competente per legge,
nella misura del 25 per cento delle attivita' per imposte anticipate
di cui al comma 2 1iscritte nel primo bilancio della societa’
risultante dall'aggregazione; per la restante parte, la
trasformazione avviene in quote uguali nei tre esercizi successivi e
decorre dalla data di approvazione del bilancio di ciascun esercizio.
Ai fini del periodo precedente, in caso di aggregazioni realizzate
mediante scissioni ovvero conferimenti di aziende o di rami di

azienda, per 1 soggetti conferenti e per le societa' scisse la
trasformazione delle attivita' per Iimposte anticipate in crediti
d'imposta decorre dalla data di approvazione del bilancio

dell'esercizio nel corso del quale ha avuto effetto 1'aggregazione.
Con decorrenza dal periodo d'imposta in corso alla data 1in cui ha
effetto 1'aggregazione:

a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibilile
perdite di cui all'articolo 84 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e le eccedenze
residue relative all'importo del rendimento nozionale di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative ad
attivita' per imposte anticipate trasformate ai sensi del presente
articolo;

b) non sono deducibili i componenti negativi corrispondenti alle
attivita' per imposte anticipate trasformate in credito d'imposta ai
sensi del presente articolo. I crediti d'imposta di cui al presente
comma sono soggetti alla disciplina di cui all'articolo 2, comma 57,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10.

5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
aggregazioni alle quali partecipino soggetti che abbiano gia'
partecipato a un'aggregazione o siano risultanti da un'aggregazione
alla quale siano state applicate le disposizioni del presente
articolo.

6. In caso di aggregazioni realizzate mediante conferimenti di
aziende o di rami di azienda, alle perdite fiscali e all'eccedenza
relativa all'aiuto alla crescita economica, di cui all'articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, del conferente
si applicano le disposizioni del comma 7 dell'articolo 172 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, riferendosi alla societa' conferente le disposizioni
riguardanti le societa' fuse o 1incorporate e alla societa’
conferitaria quelle riguardanti la societa' risultante dalla fusione
o incorporante e avendo riguardo all'ammontare del patrimonio netto
quale risulta dalla situazione patrimoniale di cui al comma 2 del
presente articolo.

7. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo e’
subordinata, ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, alla preventiva comunicazione
ovvero, se necessaria, all'autorizzazione della Commissione europea.

8. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e' incrementato di 36,3 milioni di euro per 1'anno 2024, di 35,5
milioni di euro per 1'anno 2025, di 34,7 milioni di euro per 1'anno
2026, di 34,5 milioni di euro per 1'anno 2027, di 34,1 milioni di
euro per 1'anno 2028, di 33,9 milioni di euro per 1'anno 2029, di
0,55 milioni di euro per 1'anno 2031 e di 0,12 milioni di euro per
1'anno 2033.

9. Agli oneri derivanti dai commi 2, 4 e 8 del presente articolo,
pari a 73,8 milioni di euro per 1'anno 2020, a 103 milioni di euro
per 1l'anno 2021, a 102,2 milioni di euro per 1'anno 2022, a 103,2
milioni di euro per 1'anno 2023, a 36,3 milioni di euro per 1'anno
2024, a 35,5 milioni di euro per 1'anno 2025, a 34,7 milioni di euro
per 1'anno 2026, a 34,5 milioni di euro per 1'anno 2027, a 34,1
milioni di euro per 1'anno 2028, a 33,9 milioni di euro per 1'anno
2029, a 24,35 milioni di euro per 1'anno 2030, a 0,55 milioni di euro
per 1'anno 2031, a 0,15 milioni di euro per 1'anno 2032 e a 0,12
milioni di euro per 1'anno 2033, si provvede:
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a) quanto a 29,8 milioni di euro per 1'anno 2020, a 20 milioni di
euro per 1'anno 2021, a 59,2 milioni di euro per 1'anno 2022, a 80,2
milioni di euro per 1'anno 2023, a 24,35 milioni di euro per 1'anno

2030 e a 0,15 milioni di euro per 1'anno 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per 1interventi strutturali di
politica economica, di cuil all'articolo 10, comma 5, del

decreto-legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno 2019, allo scopo
parzialmente wutilizzando 1'accantonamento relativo al medesimo
Ministero;

c) quanto a 10 milioni di euro per 1'anno 2021, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo
1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,

d) quanto a 20 milioni di euro per 1'anno 2022, mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
relativa al Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili;

e) quanto a 40 milioni di euro per 1'anno 2020 e a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, mediante
corrispondente utilizzo del Fondo di cui al comma 5 dell'articolo
34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsionedel Ministero dell'economia e delle finanze;

f) quanto a 4 milioni di euro per 1'anno 2020 e a 50 milioni di
euro per 1'anno 2021, mediante corrispondente utilizzo del fondo di
parte corrente derivante dal riaccertamento dei residuli passivi ai
sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze.

AAAAXKXOMTSSTISHH* AKX

Art. 49
Credito d'imposta per la partecipazione
di PMI a fiere internazionali

1. Al fine di migliorare 1l livello e la qualita' di
internazionalizzazione delle PMI italiane, alle 1imprese esistenti
alla data del 1° gennaio 2019 e' —riconosciuto, per il periodo
d'imposta in corso alla data di entrata 1in vigore del presente
decreto, un credito d'imposta nella misura del 30 per cento delle
spese di cui al comma 2 fino ad un massimo di 60.000 euro. Il credito
d'imposta e' riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo
pari a 5 milioni di euro per 1'anno 2020.

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' riconosciuto per le
spese di partecipazione a manifestazioni fieristiche 1internazionali
di settore che si svolgono in Italia o all'estero, relativamente alle
spese per l'affitto degli spazi espositivi,; per 1'allestimento deil
medesimi spazi; per le attivita' pubblicitarie, di promozione e di
comunicazione, connesse alla partecipazione.

3. Il «credito d'imposta e' riconosciuto nel rispetto delle
condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti de minimis, al regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE)
n.717/2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore
della pesca e dell'acquacoltura. I1 credito d'imposta e’
utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabilite le disposizioni applicative del presente articolo, con
riferimento, in particolare, a:

a) le tipologie di spese ammesse al beneficio, nell'ambito di
quelle di cui al comma 2;

b) le procedure per 1'ammissione al beneficio, <che avviene
secondo 1'ordine cronologico di presentazione delle relative domande,
nel rispetto dei limiti di cui al comma 1,

17



c) l'elenco delle manifestazioni fieristiche 1internazionali di
settore, che si svolgono in Italia o all'estero, per cui e' ammesso
il credito di imposta;

d) le procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei
crediti d'imposta, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 6,

del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

5. Qualora 1'Agenzia delle entrate accerti, nell 'ambito
dell'ordinaria attivita' di controllo, 1'eventuale indebita

fruizione, totale o parziale, del credito d'imposta, la stessa ne da'
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico che, ai sensi
dell'articolo 1, comma 6, del citato decreto-legge n. 40 del 2010,
provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e
sanzioni secondo legge.

6. All'onere di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per 1'anno
2020, si provvede ai sensi dell'articolo 50.

AAAAKOMTSGSTSH XA A K

FINE TESTO
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